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Stat crux dum volvitur orbis

O voi ch’avete i ‘ntelletti sani,
mirate la dottrina che s’asconde
sotto ‘[ velame de li versi strani.

Dante, Inferno

Noialtri dobbiamo imparare a udire il dire di questi poeti,

- ammesso che noi, sul tempo che nasconde [’essere recondendolo,
non c¢’inganniamo continuando a calcolare il tempo

solo in base all’essente e al suo smembramento analitico

M. Heidegger, A che poeti?






